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diMichele Tiraboschi

Trascorsioramaitreannidall’en-
trata in vigore del Dlgs
276/2003, osservatori edesper-

ti si interroganosugli effetti e, più an-
cora, sul futuro della "legge Biagi" di
riformadelmercatodel lavoro.
Lasovrapposizionedellafasedive-

rifica e di bilancio della legge (previ-
sta nell’articolo 86, comma 12) con la

scadenzadellaXIVLegislaturae l’av-
vio della presente Legislatura non ha
tuttaviaagevolato il confronto.
Veroèanzichel’aspracompetizio-

neelettorale, giocataanchee soprat-
tutto sui temi del precariato e della
liberalizzazione del mercato del la-
voro, ha influito negativamente an-
chesuldibattitoscientificoesulcon-
fronto politico-sindacale che infatti
risultano ancora oggi fortemente
condizionati da elementi di natura
extra-normativa.
È del tutto mancato, ancor prima,

quelprocessodimonitoraggioprevi-
stodella legge (articolo 17delDlgsn.
276del 2003)emaineppureavviato.
Un’analisi oggettiva del mercato

del lavoro sarebbe invece quanto
mai necessaria per superare anche a
livello di confronto sindacale un di-
battito fortemente politicizzato e,
dunque, poco attento al merito del
contendere.
Adessere largamentecompromes-

saèstatacosì lanaturagenuinamen-
tesperimentalediuna leggeche,nel-

leoriginarie intenzionidiMarcoBia-
gi,prevedevadopounaprimafasedi
applicazione un momento di verifi-
ca, incentrato sulle risultanze offer-
te da basi conoscitive condivise con
leregionie leparti sociali, qualecon-
dizione indispensabile per valutar-
ne l’efficaciaeper ipotizzare ineces-
saricorrettivi.
L’analisitecnicaedimeritodeglief-

fetti della riforma risultano di conse-
guenzaviziate, ilpiùdellevolte,dava-
lutazioni politiche e da pregiudiziali
ideologiche.
Quanti, a caldo e in prima lettura,

si erano espressi in termini negativi
sulla riformaconfermanooggi, il più
delle volte senza alcun minimo ri-
pensamento legatoallaprimafasedi
applicazione e sperimentazione, la
necessità di una profonda revisione
senonaddiritturadella abrogazione
purae semplicediuna leggedivenu-
ta, suo malgrado e prima ancora di
essere statamessa alla prova, il sim-
bolodella precarietà edellamercifi-
cazione del lavoro.
Lostessosipuòdire, inprospettiva

opposta, per chi aveva sin da princi-
pioplauditoalla leggeBiagi.Pochi in-
sommasonostati i passi in avanti.
Non sono dunque bastati i dati,

complessivamente più che positivi,
sullaoccupazione, registratidaiprin-
cipaliepiùautorevolicentridirileva-
zione nazionali e internazionali per
portare un po’ di tregua sulla riforma
Biagi (per un quadro riassuntivo dei
primimonitoraggidiIstat, Isfol,Cnel,
Isae, Confindustria, Ires-Cgil, Unio-
ne europea (Joint Employment Re-
port) sumercatodel lavoro e riforma
Biagi (si vedano Bollettino Adapt n.
42/2005: RiformaBiagi è tempodi bi-
lanci?,nonchélepiùrecentirilevazio-
ni empiriche e statistiche segnalate
sulBollettinoAdaptn. 52/2006dal ti-
tolo: (Treannidi riformaBiagi:bilan-
ci eprospettive).
Eppure il tassodidisoccupazioneè

drasticamente sceso al 7 per cento.
Ben al di sotto della media europea
(pari all’8,3 per cento), e con perfor-
mancedi gran lungamigliori rispetto
aquantoavviene inPaesi comeFran-
cia,SpagnaeGermaniacheancoraar-
rancanopernonsuperarelasogliacri-
ticadel 10percento.
Mentre il tasso di occupazione —

che è poi l’obiettivo strategico di Li-
sbona — è cresciuto di ben 6 punti
percentuali.

Oltre il doppio rispetto alla media
europea.Si trattadioltre2,5milionidi
persone in più, soprattutto donne e
giovani, chepartecipanoattivamente
almercatodel lavoroeallaproduzio-
nedella ricchezzadelPaese.
Non tutto èmerito della legge Bia-

gi, certamente.
Ilbuonandamentodeidatioccupa-

zionali si spiega anche con altri fatto-
ri, tracuilaregolarizzazionedellafor-
za-lavoroextracomunitariaeglieffet-
ti positivi del pacchettoTreu con cui
la riformaBiagi si pone in rapportodi
strettacontinuitàedicoerentesvilup-
poprogettualeoltrechenormativo.
Iprimitreannidiapplicazioneindi-

cano innanzitutto con chiarezza che
non si è verificata la tanto temuta e
preannunciata precarizzazione del
mercatodel lavoro italiano.
Al di là della propaganda politica e

sindacale, tanto i più accreditati con-
fronti internazionali quanto i dati
Inps e Istat segnalano infatti come
l’occupazione temporanea e atipica
sia rimasta sostanzialmente stabile
dal 1995adoggi.
In effetti, come emerge anche dal

Rapporto Cnel sul mercato del lavo-
rodeldicembre2005,glioccupaticon
contratti a tempo indeterminato so-
no aumentati nel 2005 del 2,1 per cen-
to (299mila individui), a fronte di un
incrementocontenutodeglioccupati
con contratti a tempodeterminato in
senso stretto a fronte della sempre
maggiorediffusionedicontrattidi in-
serimento e/o di contenuto formati-
vocomenelcasodell’apprendistato.
Stante la lentamessaaregimedella

riforma Biagi rimane invero larga-
mente impregiudicata la grave ano-
malia italiana di unmercato del lavo-
ro sommerso e non istituzionale che
assume dimensioni tre/quattro volte
superiori rispetto a quello degli altri
Paesi industrializzati.
Ma qui davvero la legge Biagi può

avere inciso ben poco, visto che si
tratta di un male storico del nostro
mercato del lavoro e che uno dei
suoi principali obiettivi era semmai
quello di offrire percorsi plausibili e
praticabili di "flessibilità regolata"
inalternativaalle "flessibilità impro-
prie", e queste sì selvagge, del lavo-
ro nero e irregolare.
Maancorpiù significativi sono i ri-

tardi su altri aspetti centrali della ri-
formatracui si segnala la regolamen-
tazione del nuovo apprendistato che

ha subito una forte penalizzazione
per l’inerzia e talvolta anche l’ostru-
zionismodelleRegionie,nondirado,
anchedelleparti sociali.
Considerandocheancheladiscipli-

natransitoriadeicontrattidicollabo-
razionecoordinatiecontinuativiève-
nuta meno solo il 24 ottobre 2005, il
cammino avviato per la sperimenta-
zionedella leggeBiagirisultaoggian-
coraagli inizi.
Alcuni istituti sono ampiamente a

regime(inparticolarelasomministra-
zionedi lavoroe il regimedelleester-
nalizzazioni) ma non così si può dire
per altri, centrali nella riforma, come
il sistemadegli accreditamenti regio-
naliattraversocuicreareunaretene-
gozialediserviziperil lavorosulterri-
torio, il nuovo contratto di apprendi-
stato, il lavoro occasionale di tipo ac-
cessorio, eviadicendo.
Di modo che ogni valutazione di

merito risulta non solo parziale, e

spessoviziatadallapregiudiziale ide-
ologica, ma anche improponibile in
assenza di un puntualemonitoraggio
del suo impatto sulmercato del lavo-
ro secondo parametri e indicatori il
piùpossibileoggettivi e condivisi.
Sipuòcosì certamentecontinuare

a discutere, in quello che sembra un
dialogotra sordi, di abrogazione, su-
peramento o integrazione della leg-
geBiagi.
A ben vedere, tuttavia, proprio

questa prima fase di sperimentazio-
ne pare indicare con chiarezza che
la cosa di cui oggi ha davvero biso-
gno il nostro Paese è la definizione
diparametricondivisiper ilmonito-
raggio e la valutazione delle politi-
che del lavoro.
È questo il percorso obbligato per

sostenere la rinascitadeldialogo so-
cialee,conesso, avviareunconfron-
to finalmente costruttivo sui temi
del lavoro.
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FRIULI VENEZIA-GIULIA
LaRegioneFriuli-Venezia

Giuliaharegolamentato,con
leggeregionalen.18/2005,le
procedurediautorizzazioneedi
accreditamentodelleAgenzie
privateperl’impiego.Entrambi
gliistitutisonotuttavia
demandatiall’attivazionead
operadisuccessiveDgr.In
Regioneèoperativoilnodo
regionaledellaBorsaLavoro
Friuli-VeneziaGiulia
(consultabilealsitoWeb
www.retelavoro.regione.fvg.it)
Èapplicabileinoltre
l’apprendistato
professionalizzante,operativo
grazieallaleggeregionalen.
18/2005ealsuccessivo
Regolamentoregionalechene
definisceiprofili formativie
individualemodalitàdi
riconoscimentoecertificazione
dellecompetenze.
L’apprendistatoperacquisizione
diundiplomaopercorsidialta
formazioneèstatoresooperativo
recentementeconl’emanazione
delbandoperlepresentazionedi
progettidel23giugno2006.
LaLrn.18/2005prevedeuna
specificaregolamentazionedelle
convenzioniprevisteall’articolo
14delDlgs276/2003, lacui
concretaregolamentazionedeve
essereprevistadasuccessive
delibere.LaLrn.18/2005
incentivailraccordotrasoggetti
pubblicieprivatiperl’impiego.

PROVINCIA DI BOLZANO
NellaProvinciaautonomadi

Bolzanoèresooperativo,conLp
n.2/2006l’apprendistato
professionalizzante.LaProvincia
autonomahaprovvedutoinoltre
adefinire,indata17luglio2006,

glistandardperlaformazione
aziendaledegliapprendisti.
Anchel’apprendistatoper
acquisizionediundiplomao
percorsidialtaformazioneèda
considerarsioperativoaseguito
dellaLpn.2/2006.

PROVINCIA DI TRENTO
LaProvinciaautonomadi

Trentohadisciplinato
l’apprendistato
professionalizzanteconla
recenteLpn.6/2006.
Allostato,tuttavia,ilcontratto
nonpuòritenersioperativo
poichélastessaLeggerinviala
definizionedeiprofili formativi
daapplicarsialcontrattoa
successivoregolamentoancora
daemanarsi.

VENETO
NellaregioneVenetoèattivoil

nodoregionaledellaBorsa
LavoroVeneto,consultabileal
sitoInternet
www.borsalavoroveneto.it.
LaRegionehaprovvedutoa
regolamentare,invia
sperimentale,l’apprendistato
professionalizzantee
l’apprendistatoperacquisizione
diundiplomaopercorsidialta
formazione.Conriferimentoal
primo,laRegionehafornitoi
primiindirizzioperativiper
l’attivazionedelcontrattocon
deliberadellaGiuntaregionale
del28gennaio2005econ
successivedelibereha
individuatoicontenutidelPiano
formativoindividualegenerale,
delPianoformativoindividuale
didettaglio,nonchéglielementi
perladeterminazione
dell’impresaaventecapacità
formativa.

ALCUNI ISTITUTI A REGIME
Tra i punti
già in funzione
sia la somministrazione
di lavoro, sia il regime
delle esternalizzazioni

VERIFICAMAI AVVIATA
Nelle originarie intenzioni
diMarcoBiagi, la legge
prevedeva unaprima verifica
dopouna fase applicativa,
ma ilmonitoraggio èmancato

Modena. La sededella Fondazionenella Torredell’exGruppoRionale

MODENA

Sarà inaugurata domani,
16 novembre, a Modena, la
nuova sede della Fondazione
Marco Biagi. La cerimonia di
apertura si terrà apartiredal-
leore15,30nell’exGrupporio-
naleXXVI Settembre in viale
Storchi, 2.L’edificio, sortonel
1934, è stato concesso in uso
gratuito e perpetuo all’Uni-
versitàdegli Studi diModena
e Reggio Emilia, quale sede
della Fondazione, dall’Agen-
ziadelDemanio.
Allacerimoniadiinaugura-

zione interverranno Cesare
Damiano,ministrodel Lavo-
ro;Gianni Letta;Giorgio Pi-
ghi, sindacodiModena;Gian
Carlo Pellacani, rettore
dell’Università di Modena e
Reggio Emilia. Farà gli onori
dicasaMicheleTiraboschi,vi-
cepresidente della Fondazio-
neMarcoBiagi.
Nella nuova struttura, sot-

toposta a restauro e riqualifi-
cazionetipologicadalnovem-
bre 2004, sono state previste
aule di didattica e formazio-
ne;unauditorium;unabiblio-
tecariccadivolumisulmerca-
to del lavoro; una sala infor-
matica;unasaladilettura.Nel-
la sedevi saràanche laScuola
diAlta formazione in relazio-
ni industriali e di lavoro, che
ha l’obiettivodi approfondire
lostudiodelmercatodellavo-
ro.All’internodelprogettoan-
che il già consolidato corsodi
laureaspecialisticainRelazio-
nidi lavoro;ilmasterdiprimo
livello in Operatore del mer-
cato del lavoro; quelli in Alto
apprendistato;laScuolainter-
nazionaledidottorato.
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AcuradiAdapteCentrostudiMarcoBiagi

LeggeBiagi, riformaincompiuta
Ritardi suaspetti centrali comeapprendistato e lavoro accessorio

ANALISI Bilanciodeiprimitreannidiapplicazionedellaleggesull’occupazione

LE NORME NELLE REGIONI DEL NORD-EST

AModena
domaniapre
lasededella
Fondazione

Fili, legami, ostacoli: scegliete di vivere 

liberi, scegliete di vivere wireless. Grazie 

alla tecnologia WLL (Wireless Local Loop),

con Multilink navigate fino a 8 Mbps e

risparmiate fino al 70% sul canone: un solo

interlocutore per telefono e internet a costi

molto vantaggiosi. WLL: W La Libertà.

M
ultilink:

vivere wireless

w w w . m u l t i l i n k . n e t

Multilink è una società del Gruppo Infracom
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